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INFORMAZIONE PER PROPRIETARIE E PROPRIETARI DI ANIMALI 
L’informazione professionale destinata agli operatori sanitari può essere consultata sul sito 

www.tierarzneimittel.ch 

 

FOGLIETTO ILLUSTRATIVO 
Bayvarol ad us. vet., strisce per alveare per api da miele 

 
1 NOME E INDIRIZZO DEL TITOLARE DELL’OMOLOGAZIONE E, SE DIVERSO, DEL 

FABBRICANTE RESPONSABILE DEL RILASCIO DEI LOTTI. 

Titolare dell’omologazione:  

Elanco Tiergesundheit AG  

Mattenstrasse 24A  

4058 Basilea 

 

Fabbricante responsabile del rilascio dei lotti:  

KVP Pharma + Veterinär Produkte GmbH  

Projensdorfer Str. 324  

D-24106 Kiel  

Germania 

2 DENOMINAZIONE DEL MEDICAMENTO VETERINARIO 

Bayvarol ad us. vet., strisce per alveare per api da miele 

3 PRINCIPIO(I) ATTIVO(I) E ALTRI INGREDIENTI 

Composizione 
1 striscia (strisce di polietilene) contiene:  

Principio attivo: 
3,6 mg di flumetrina (piretroide) 

 
Strisce da appendere negli spazi tra i favi. 

4 INDICAZIONE(I) 

Per il controllo degli acari della varroa nelle api da miele. 

5 CONTROINDICAZIONI 

Da novembre/dicembre fino all’estate successiva le strisce di Bayvarol non devono essere appese né 

lasciate all’interno delle colonie. In caso di temperature inferiori a +5 C l’efficacia si riduce a causa 

della minore mobilità delle api. 

http://www.tierarzneimittel.ch/
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6 EFFETTI COLLATERALI 

Con questo tipo di applicazione non sono stati finora osservati effetti collaterali a carico della covata e 

delle api. 

7 SPECIE DI DESTINAZIONE 

Ape da miele 

8 POSOLOGIA PER CIASCUNA SPECIE, VIA(E) E MODALITÀ DI SOMMINISTRAZIONE 

Le colonie normalmente sviluppate ricevono quattro strisce. Le colonie deboli, le propaggini e le 

colonie giovani, che occupano meno della metà dei favi, ricevono metà dose, ovvero 2 strisce. 

Trattare sempre tutte le colonie di un apiario. L’applicazione di Bayvarol avviene dopo la rimozione 

del melario nel periodo dalla fine di luglio a settembre. Le strisce di Bayvarol devono essere lasciate 

nell’alveare da 4 a un massimo di 6 settimane. Successivamente, le strisce devono essere rimosse 

dalle colonie di api, per ridurre il più possibile la contaminazione del materiale del favo e la tendenza 

degli acari di varroa a diventare resistenti al principio attivo del Bayvarol (flumetrina). L’utilizzo ripetuto 

delle strisce di Bayvarol non è indicato. 

Non è consentito l’uso di Bayvarol per fini diagnostici. La diagnosi della varroatosi deve avvenire 

mediante mezzi non chimici, effettuando il controllo con vassoi dotati di griglia di protezione.  

9 AVVERTENZE PER UNA CORRETTA SOMMINISTRAZIONE 

Le strisce di Bayvarol vengono appese nell'area del nido di covata negli spazi tra i favi in modo che le 

api possano accedervi da entrambi i lati. A tale scopo le linguette di sospensione vengono ripiegate 

sui punti di piegatura previsti e contrassegnati, ambedue verso lo stesso lato, e sospese sul supporto 

superiore del telaio di covata (schema 3). La sospensione delle strisce contro il bordo del favo di 

covata (schema 1) evita che lo sviluppo della covata sia disturbato dalla riduzione delle celle nell’area 

della striscia. 

Nell'arnia svizzera: Sospendere le strisce alternandole, una volta a sinistra e una volta a destra, in 

quattro spazi tra i favi nell’area del nido di covata secondo lo schema 1. La sospensione delle quattro 

strisce di Bayvarol tra 

i favi può avvenire in occasione di un controllo della colonia.  

Nell’arnia americana: Sospensione delle quattro strisce di Bayvarol in quattro spazi tra i favi 

nell’area del nido di covata e del foro dell’alveare secondo lo schema 2. Ciò garantisce un accesso 

ottimale delle strisce da parte delle api. 

 

Posizionamento delle strisce di Bayvarol 

Schema 1: Schema 2: Schema 3: 

Arnia svizzera  Arnia americana, Linguette di sospensione sui  

(favo a caldo)  ad es. Dadant (favo a freddo)  punti di piegatura previsti e contrassegnati 
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  ripiegare ambedue verso lo stesso lato, 

  fissare sul supporto superiore del telaio  

 di covata e sospendere negli 

Foro dell’alveare Foro dell’alveare spazi tra i favi. 

   

10 TEMPO(I) DI ATTESA 

Per il miele delle colonie correttamente trattate non è necessario alcun tempo di attesa. 

11 PARTICOLARI PRECAUZIONI PER LA CONSERVAZIONE 

Conservare nella confezione originale a una temperatura inferiore ai 30 gradi.  

Proteggere dalla luce.  

Tenere lontano dagli alimenti.  

Tenere il medicamento fuori dalla portata dei bambini. 

 

Periodo di validità del medicamento veterinario confezionato per la vendita: 60 mesi 

Non impiegare Bayvarol dopo la data di scadenza indicata sulla confezione. 

12 AVVERTENZE SPECIALI 

Precauzioni speciali per l’impiego negli animali 

Gli acari di varroa possono diventare resistenti ai piretroidi (a cui appartiene anche il principio attivo 

contenuto nelle strisce di Bayvarol). In tal caso, il successo del trattamento viene messo in 

discussione. Si raccomanda di sottoporre a un ulteriore trattamento a campione in autunno 

(novembre), mediante un’applicazione singola di acido ossalico, le colonie di api trattate in estate con 

le strisce di Bayvarol. 

In questo caso, se nelle singole colonie gli acari caduti superano i 50, è indicato un singolo 

trattamento con acido ossalico per tutte le colonie dell’azienda apicola. 

L’uso improprio delle strisce di Bayvarol (ad es. per un periodo di tempo prolungato) può determinare 

la presenza di residui elevati del principio attivo flumetrina nella cera d’api, nella propoli e nel polline. 

Anche il miele può essere contaminato da residui di cera contenenti Bayvarol.  

Durante il periodo del trattamento e nei 2 mesi successivi è necessario astenersi dalla raccolta del 

polline per evitare possibili contaminazioni. 

L’utilizzo ripetuto delle strisce di Bayvarol non è indicato. 
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Precauzioni speciali che devono essere adottate dalla persona che somministra il medicamento 

veterinario agli animali 

Durante l’applicazione delle strisce di Bayvarol è necessario indossare guanti di gomma ed evitare il 

contatto con gli occhi e la cute. Non bere né mangiare durante l’operazione. Dopo l’operazione lavarsi 

le mani con acqua e sapone. 

Interazione con altri medicamenti e altre forme d’interazione:  

Nessuna nota finora. 

Sovradosaggio (sintomi, procedure d’emergenza, antidoti):  

Per questo medicamento veterinario non ci sono studi sui sovradosaggi.  

Incompatibilità:  

Non pertinente 

13 PRECAUZIONI PARTICOLARI DA PRENDERE PER LO SMALTIMENTO DEL 
PRODOTTO NON UTILIZZATO O DEGLI EVENTUALI RIFIUTI, SE NECESSARIO 

Il medicamento veterinario non utilizzato o i rifiuti derivati da tale medicamento veterinario devono 

essere smaltiti in conformità alle disposizioni di legge vigenti. 

Bayvarol è tossico per i pesci e non deve essere disperso nei corsi d’acqua, poiché può risultare 

pericoloso per i pesci e per altri organismi acquatici. 

Dopo il trattamento rimuovere le strisce di Bayvarol dalla colonia di api, chiuderle in sacchetti di 

plastica e rispedirle al relativo fornitore per lo smaltimento. 

14 DATA DELL’ULTIMA REVISIONE DEL FOGLIETTO ILLUSTRATIVO 

02.08.2022 

Ulteriori informazioni su questo medicamento veterinario si trovano su www.swissmedic.ch e 

www.tierarzneimittel.ch. 

15 ALTRE INFORMAZIONI 

Scatola pieghevole con 5 buste di alluminio ognuna contenente 4 strisce con un peso di 6,61 g 

ciascuna. 

Categoria di dispensazione D: Dispensazione senza prescrizione previa consulenza specialistica 

Swissmedic 51604 

Per ulteriori informazioni sul medicamento veterinario, si prega di contattare il titolare 

dell’omologazione indicato nella rubrica 1. 

 

http://www.swissmedic.ch/
http://www.tierarzneimittel.ch/
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